
.

Tre angeli custodi in divisa 
domenica pomeriggio hanno 
soccorso e salvato Lucia, no-
me di fantasia, che è stata poi 
ricoverata in osservazione al 
Gaslini di Genova. Ivano Ga-
spa, Marco Roselli e Pio Saet-
tone, tre volontari esperti in 
tanti anni di interventi a bor-
do delle ambulanze della Cro-
ce  Verde  mai  potranno  di-
menticare quel soccorso da 
ultimo minuto. Stavano rien-
trando dal San Martino dopo 
aver trasportato delle sacche 
di sangue al centro trasfusio-
nale quando, una volta supe-
rato il casello di Voltri, un uo-
mo si è parato davanti all’au-
tomobile di servizio adibita 
al trasporto sangue. «Era spa-
ventato, chiedeva aiuto. La fi-

glia di un anno e mezzo face-
va fatica a respirare. Abbia-
mo capito che la situazione 
era da codice rosso», raccon-
tano. Il cuoricino della picco-
la, infatti, batteva lentamen-
te. Lucia è andata in arresto 
cardiocircolatorio. Con tutte 

le precauzioni del caso due 
volontari  hanno  iniziato  a  
praticarle  il  massaggio car-
diaco, mentre il terzo collega 
ha  chiesto  l’intervento  
dell’automedica arrivata po-
co dopo insieme ad un’ambu-
lanza adibita al trasporto di 
pazienti pediatrici. Per Lucia 
è stata la salvezza. Il battito, 
dopo pochi minuti, è ripreso 
regolarmente  e  quando  ha  
aperto gli occhi ha iniziato a 
piangere. I tre volontari han-
no ricevuto i complimenti del 
direttore dei servizi della pub-
blica  assistenza  albisolese  
Alex Nuara: «Questa è la Cro-
ce verde, questi sono i nostri 
volontari, preparati a dovere 
per ogni emergenza».G.B. —
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Covid, lieve aumento dei ricoveri
Bassetti: non è la quinta ondata
Il medico parla di “un virus nuovo, che non porta a una malattia grave”

In Liguria ci sono 8 persone ricoverate in Terapia intensiva

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Lieve aumento degli ospeda-
lizzati per Covid in Liguria e 
lievissimo  incremento  dei  
positivi,  mentre  non  sono  
stati registrati altri morti. Gli 
ospedalizzati sono 243, set-
te in più della giornata prece-
dente.

Tra questi restano 8 i casi 
gravi in terapia intensiva, sen-
za nessun nuovo ingresso, e 
di questi sono 2 i non vaccina-
ti. Crescono i piccoli malati ri-
coverati al Gaslini che passa-
no da 3 a 5, ma nessuno è in te-
rapia intensiva.

I  nuovi  contagiati  sono  
559, il 14,32% dei 4181 tam-
poni (1229 molecolari, 2952 
test antigenici), percentuale 
in linea con il dato nazionale 
del  14,9%  ma  inferiore  al  
15,72% della giornata prece-
dente. I positivi totali cresco-
no di poco, 18 in più per com-
plessivi 16.943, crescita fre-
nata anche dai 581 guariti. I 
nuovi casi sono 40 in Asl1, 
147 in Asl 2.

I pazienti in isolamento do-
miciliare sono 15.474, 58 in 
più, mentre i  degenti sono 
27 in Asl 1, 3 in più, con 2 in 
terapia intensiva, 42 nell’A-
sl2 del Savonese, 1 in più, 
con un caso in intensiva. Fre-
nata nella campagna vacci-
nale, con la somministrazio-
ne di sole 898 dosi, di cui 12 
di Novavax.

«Io non credo che siamo di 
fronte ad una quinta ondata 
di Covid almeno per come ab-
biamo vissuto le ondate pre-
cedenti - commenta l’infetti-
vologo Matteo Bassetti - . Sia-
mo di fronte ad una prima on-
data di una infezione comple-
tamente diversa, di un virus 
2.0 rispetto a quello che ab-
biamo visto nelle ondate pre-
cedenti. Ovvero, questo au-
mento dei contagi non porta 
a una malattia grave. Se ve-
diamo i numeri, l'incremento 
dei nuovi casi è ormai costan-
te da 10-15 giorni e quindi 
avremmo già dovuto vedere 
un aumento sui ricoveri e sul-

le terapie intensive se avesse 
portato ad una malattia gra-
ve. Dobbiamo monitorare, fa-
re attenzione ma i vaccini fun-
zionano . Omicron 2 può reci-
divare nel 3-4% dei casi. Omi-
cron rispetto a Delta, secon-
do uno studio pubblicato su 
Cell, fa produrre un numero 
di anticorpi dieci volte infe-
riore, in qualche modo è in 
grado di colpire più volte an-
che a distanza ravvicinata». 
Per questo quindi è importan-
te la terza dose. Intanto, con 
l’avvicinarsi della fine dell'e-
mergenza sanitaria legata al 
Covid, la Uil Fp lancia l’allar-
me: «Circa seicento tra lavo-
ratrici e lavoratori, personale 
medico, infermieristico e so-
cio sanitario in servizio negli 
Enti a Aziende Sanitarie re-
gionali saranno messi in mez-
zo alla strada». —
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Un’elisuperficie per trasferi-
menti urgenti verso gli ospe-
dali liguri e del nord Italia. Il 
Comune di Alassio ha già in-
dividuato la zona che, da una 
prima  valutazione  tecnica,  
potrebbe essere idonea per 
allestire una piattaforma per 
l’elisoccorso anche perché fa-
cilmente accessibile dai mez-
zi di soccorso. «E’ quella in 
punta alla diga foranea del 
porticciolo  Luca  Ferrari  –  
spiega il sindaco Marco Mel-
grati – E’ una zona facilmen-
te raggiungibile dalle ambu-
lanze e dall’automedica. Già 
esiste una progettazione di 
massima per adibire il punto 
più estremo della diga ad eli-
superficie dove far atterrare 
gli elicotteri. Si tratta ora di 
trovare un’intesa con la Re-
gione affinché si possano tro-
vare le risorse necessarie per 
poter avviare l’intervento». 

Sulla diga foranea, infatti, 
potrebbe essere realizzata l’a-
rea di atterraggio per «Grifo» 
del 118 o per l’elicottero dei 
vigili del fuoco. Da qui posso-
no trasportare i feriti da «co-
dice rosso» al Santa Corona 
di Pietra Ligure, al San Marti-
no di Genova o in altri centri 
specializzati del Nord Italia. 
Era stato lo stesso presidente 
Giovanni Toti ad affermare, 
a margine della manifesta-
zione pro ospedale di Alben-

ga, l’importanza di allestire 
piazzole per l’atterraggio de-
gli  elicotteri  dedicati  alle  
emergenze nel  comprenso-
rio ponentino. Proprio nelle 
settimane scorse nell’area di 
San Lazzaro a Imperia c’era 
stata la cerimonia di inaugu-
razione  del  volo  notturno  
all'elisuperficie. «Altrettanto 
potrebbe fare Alassio – dice 
ancora Marco Melgrati pron-
to a far decollare il progetto 
cogliendo l’invito della  Re-
gione –. In caso di emergen-
za, anche di notte con l'elisoc-
corso attivo al porto Luca Fer-
rari, infatti, si potrebbe rag-
giungere in tempi brevissimi 
qualsiasi ospedale». 

L’elisuperficie  nel  portic-
ciolo ai piedi di Capo Santa 
Croce deve essere però com-
plementare al Punto di pri-
mo  intervento  di  Albenga.  
«Questa operazione – preci-
sa il sindaco di Alassio – non 
può certamente sostituire un 
servizio  essenziale  come  il  
Ppi. Se il pronto soccorso è 
una richiesta che non può tro-
vare  una  concreta  risposta  
da parte della Regione il no-
stro auspicio è almeno quel-
lo che il Ppi per codici di lieve 
gravità possa essere ripristi-
nato già prima della Pasqua e 
comunque in vista della pros-
sima stagione estiva».G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALBISOLA SUPERIORE. era in arresto cardiaco

Tre militi della Croce Verde
salvano una bimba sulla A10

melgrati: g ia’ pronto il progetto

Una piattaforma
per l’elisoccorso
nel porto di Alassio

SANITÀ

La Croce Verde di Albisola

Il progetto per realizzare un’elisuperficie nel porto di Alassio
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